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Pietr o Nennì attacc o alla Camera II govern o 
fuotor e dell a rinascit a dell a Wehrmach l 

e della UEO è in contraddizione con la proclamata volontà di trattativ a -1 comunisti presentano un ordine 
del giorno che chiede il rinvi o di sei mesi e denuncia la situazione nuova creata dalle decisioni sull'uso delle atomiche 

i imbiancati 
i a o si è 

chiusa la discussione generale 
8ul trattat o di ratiGea del-
l'U.E.O.; si è prossimi ormai 
a! voto. 11 gruppo dirigent e 
democristiano ha disertato in 
modo vergognoso il dibattito ; 
sordo non solo agli argomenti 
e alle accuse, ma alla portata 
storica dei problemi, che la 
Camera è chiamata ad af-
frontare . 

11 gruppo dirigent e demo-
cristiano però sa che né que-
sto silenzio, né il coacervo di 
voti che riuscir à a raccogliere 
intorn o alla sua politic a cata-
strofica bastano e basteranno 
mai a cancellare le sue trist i 
responsabilità di front e al po-
polo italiano. E crede di sal-
varsi dal giudizio popolare 
con una mossa dell'ultim'ora : 
presentando l'ordin e del gior-
no , in cui si invit a il 
governo — questo governo del 
riarm o tedesco — a promuo-
vere, dopo la ratific a degli 
accordi di Parigi, una confe-
renza europea per la sicure/za 
e i l disarmo. Tartuf o trionfa . 
Sono anni che i dirigent i de-
mocristiani lavorano testarda-
mente non solo contro una 
soluzione pacifica delle con-
troversie europee, ma contro 
ogni tentativo e possibilità di 
negoziato. Ginevra li gettò 
nella costernazione; e lo dis-
sero. Ginevra, per  loro, fu il 
malanno che bisognava il più 
rapidamente possibile cancel-
lare; e dopo Ginevra, infatti . 
dettero appoggi e plausi ser-
vil i a tutt i i tentativi ameri-
cani di rovesciare il corso di -
stensivo della politic a mon-
diale: anche ai più sconside-
rat i fr a questi tentativi . Ca-
duta la . sono stati fr a 
i prim i a intrigar e per  far 
risorgere dalle ceneri della 
CE  ciò che vi era di più di-
rettamente pericoloso: i l ritor -
no del militarism o tedesco. E 
l o hanno fatt o sapendo bene 
che ciò — oltr e ad un colpo 
alla sicurezza di tutt i i popoli 
europei — era una provoca-
zione, e veniva giustamente 
considerata da part e dell'U-
nione sovietica e del mondo 
socialista la più grave provo-
cazione.  dirigent i democri-
stiani hanno respinto persino 
alcune elementari considera-
zioni di prudenza:, hanno vo-
lut o i l dibattit o precipitato. 
l a decisione immediata, hanno 
sostenuto persino l'inutilit à del 
dialogo — e l o hanno dimo-
strato nell'aula di -
rio . Fedeli in ciò al lor o me-
todo costante di questi anni: 
ignorar e la voce della ragio-
ne, sprezzare la volontà del 
popolo espressa attraverso le 
elezioni, puntar e disperata-
mente sul la carta del fatt o 
compiato. 

Adesso sì presentano con 
l'ordin e del giorno . E 
sono gli stessi che un mese fa 
hanno riso sulla proposta so-
vietica di convocazione di nna 
conferenza paneuropea, che 
l'hann o respinta in foto senza 
tentare nemmeno nna giustifi -
cazione italian a di questo ri -
fiuto . che hanno gridat o sui 
lor o giornal i non doversi pren-
dere in nessuna considerazio-
ne i monit i chiarissimi del-
l'Union e sovietica, la quale 
avvert iva: la conferenza dopo 
i l r iarm o tedesco non si fa. 

, ritrattazion e dell'u! -
tim'ora ? No. l ministr o degli 
Esteri di questo governo, che 
dovrebbe promuovere una 
conferenza europea per  il di-
sarmo* è tornat o fresco fresco 
da un'altr a conferenza, nella 
quale sono stati approvati i 
piani criminal i per  un con-
flitt o atomico, i cui obiettiv i 
sono cinicamente confessati. 
Non c'è sciocco o ignaro di 
cose diplomatiche il quale 
possa sognarsi che l'Union e 
sovietica si sieda al tavolo del 
negoziato con chi. in un mo-
mento così aspro e g iare, di -
chiara pubblicamente di pre-
parar e contro di essa le armi 
sterminatrici .  dirigent i de-
mocristiani sanno lucidamente 
che ì piani atomici — da essi 
sottoscritti a Parigi contro il 
voto del Parlamento — sono 
ol i o sul fuoco di nna situa 
zione già tropp o tesa, sono 
un nuovo contribut o all'aggra-
da mento della tensione inter -
nazionale, e in particolar e del-
la situazione europea. Perciò 
l'ordin e del giorno i «a 
di scherno e di irrisione : è la 

più pacchiana ipocrisia cleri-
cale mescolata alle cose gravi 
della pace e della guerra. 

l resto che sorta di confe-
renza abbiano io mente i tar -
tuf i clericali l'ha spiegato uno 
di costoro: l'on. Bettiol, il qua-
le affermò che qualsiasi trat -
tativ a doveva partir e dal pre-
supposto dell'intangibilit à de-
gli accordi di Parigi : come 
dir e che una Germania unita 
poteva farsi solo integrandola 
nel blocco militar e atlantico; 
come dir e che l'Union e sovie-
tica dovrebbe essere così? inge-
nua da dare le armi ai tede-
schi perchè — di nuovo — le 
adoperino contro di lei.  di-
rigent i democristiani non han-
no cacciato dal loro gruppo 
parlamentare questo deputato 
impazzito, che teorizzava l'im -
possibilità della trattativa , non 
o hanno deplorato, non hanno 

separato dalle sue le lor o re-

sponsabilità.  dirigent i demo-
cristian i invece hanno sospe-
so l'on. , che osava 
chiedere, nientemeno, un rin -
vio di tr e mesi nell'esecuzione 
del trattat o ; hanno 
colpito l'on. Bartcsaghi. il 
quale aveva l'audacia di chie-
dere — assai moderatamente 
— una politica di distensione. 
E allora chi vogliono ingan-
nare con l'ordine , del giorno 

? 
E' l'or a della scelta; e alle 

responsabilità non si sfugge, 
da parte di nessuno. Se i de-
putat i della a cri -
stiana vogliono la trattativ a e 
la distensione sono ancora in 
tempo: respingano gli accordi 
di Parigi o almeno votino la 
proposta comunista per  un 
rinvi o di sei mesi della discus-
sione. Altriment i portin o di-
nanzi al Paese tutt o il peso e 
la vergogna della nuova pu-
gnalata inflitt a alla pace. 
Spargere una mano di verni-
ce sul sepolcro, non basta: il 
tanfo, stavolta, si avverte lon-
tano un miglio. 

a seduta 
a battaglia parlamentare 

sulla ratific a degli accordi di 
Parigi si è fatt a ier i serrata, 
con l'avvicinars i del momen-
to del voto. Chiusa la discus-
sione generale con un discor-
so di Nenni che è stato un 
estremo appel lo al senso di 
responsabilità della maggio-
ranza, i compagni Gullo , To-
gliatti , o e altr i han-
no presentato la seguente 
proposta sospensiva: « a Ca-
mera, viste le decisioni del 
Consiglio At lant ic o su l luso 
delle armi atomiche e nu-
cleari, decisioni che non pos-
sono non incidere sul signifi -
cato e sul la portat a dei pro -
tocolli di Parigi , delibera di 
rinviar e di sei mesi la d i -
scussione sulla ratific a dei 
protocoll i stessi ». 

Quindi , nel pomeriggio, 
sono stati svolti gli ordin i 
del giorno. Tutt a l a giornata 
parlamentare, inframmezza-
ta dagli strascichi del la v i -
cenda che riguard a la pen-
sione del ministr o Vigorell i , 

è stata piuttosto animata e, 
in certi momenti, tesa e 
drammatica. 

a cronaca delle due se-
dute comincia alle 11,30 con 
alcune interrogazioni. Una 
del compagno O de-
plor a lo sconcertante episo-
dio avvenuto a Cantavenna 
(Casal ) durant e 
la celebrazione de! martiri o 
di sette combattenti antifa-
scisti: la manifestazione, a l-
la quale intervenne perfino 
un ministro , fu sfruttat a a 
fini  pubblicitar i e commer-
ciali dalla società e Butan-
gas > e forn ì a un transfuga 
rumeno, che era appunto il 
direttor e di questa società, la 
occasione di lanciare alcune 
offese contro la a 
popolare di . Altr e 
interrogazioni , del comunista 

E e del socialista 
, chiamano in causa 

il governo per  il brutal e in-
tervento delle forze di a 
contro le lavoratric i del Co-
tonifici o Veneziano di Porde-
none, c h e manifestavano 
contro l a chiusura ingiustifi -
cata del lo stabil imento. 

a a p p r o v a , 

a Pravda sottolinea la gravità 
della presente situazione internazionale 

 Wehrmacht « principale forza d'urto nella aggressione contro VU.H.S.S. e le demo-
crazie popolari progettata dai generali americani » -  potenza del campo del socialismo 
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, 21 — Preparativ i 
diplomatic i e militari  di una 
nuova guerra condotti dagli 
imperialisti americani stanno 
creando nel mondo «no «itua-
zione nuova che rappresenta 
un pericolo grave e diretto 
per la pacifica convivenza dei 
popoli e impone quindi a tut-
te le forze della pace doveri 
e responsabilità nuovi. Que-
sta constatazione viene fatta 
a  dopo una approfon-
dita analisi dei rapport i in-
ternazionali, analisi che è 
possibile riassumere con lo 
aiuto dì un recente, autorevo-
le artìcolo della « Pravda » 
che portava, come in altre 
importanti occasioni, la fir-
ma redazionale di « Osserva-
tor e » e si intitolava, in modo 
significativo, « Che cosa vi è 
di nuoro nella situazione in-
ternazionale ». 

Oggi i circol i aggressivi a-
mericanl — i fatti io dimo-
strano — concentrano tutti i 
'oro sforzi per aggravare nel 

mondo la tensione che «  era 
quest'anno attenuata con Ber-
lino e Ginevra, grazie alla 
azione tenace degli Stati pa-
ci/tei- Spaventati dalle pro -
spettive di una crisi che sca-
turirebbe dalle fondamenta 
stesse del regime capitalisti-
co, essi cercano la salvezza 
in una più intensa corsa agli 
armamenti, impongono alla 

 una situazione di rot -
tur a e di tensione, « prepara-
no le posizioni per azioni ag-
gressive contro il  campo del-
la democrazia e del socia-
lismo ». 

 stessa stampa america-
na rivela che u; sono a Wa-
shington nel governo, nell 'Al -
to comando e nel Congresso. 
persone che vogliono « para-
lizzare lo sviluppo dei paesi 
comunisti » e gruppi influen-
ti che intendono, anche a r i -
schio di una guerra, « impedi-
r e che il  regime comunista ci-
nese consolidi i l suo potere »

Conseguenza di questo o-
rientamento è l'attività della 
diplomazia americana per 

! perit i rispondon o 
ai 18 quelit i di Sepe 

Tutt i gli «atti»  cmegiiti id i Procara 
Forse entro il 15 leaiaii la coielvsioie .ell'inchiesta 
 professo-i Attili o Ascerei!!, 

o i e Giorgio 
Canute, autori della «superpe-
rizi a » sui mìseri resti di Wil -
ma . hanno risposto ai 
diciott o quesiti posti recente-
mente dal dottor  Sepe, in meri-
to ad alcuni punti degli esami 
perital i non sufficientemente 
chiariti . Tr a i quesiti alcuni ri -
guardano il materiale fotogra-
fico allegato ai risultat i de'Ja 
autopsia compiuta da. professo-
r i Frache e Carrelli. , ed altr i 
sulle macchie rilevati : stilla sot-
toveste e le condizioni dell'ap-
parato circolatori o delia fan-
ciulla. 

i sono trapelate alcune in-
teressanti informazioni sul con-
tenuto delle risposte dei tr e il -
lustr i periti . Per  quanto riguar -
dò le uiacchie trovate sulla sot-
toveste, i professori, concorde-
mente, hanno escluso che pos-
sano essere s'ate causate da 90-
ra.ize « rospette „ . Essi hanno 

neìla « superperizie ... e cioè che 
le macchie erano prodotte da 
carbonati * provenienti verosi-
milmente dal prosciugamento 
del tessuto, intris o di acqua 
marina». 

Per  quanto si riferisce alle 
condizioni dell'apparato circo-
latorio , i perit i hanno premes-
so che « il cuore era piuit^t o 
pìccolo... e che le arteri e dimo-
stravano pareti sottili». Nono-
stante ciò non vi era traccia di 
malattia. Comunque, se non del 
tutt o probabile, appare possi-
bil e «che una fort e emozione o 
una improvvisa sensazione di 
freddo abbiano potuto provo-
care un collasso». 

Nei giorni scorsi, inoltre , la 
sezione istruttori a ha accludo 
agli atti i due esami compiuti, 
l'un o dallo stesso dottor  Sepe, 
e il secondo da ufficial i dello 

Stato maggiore, per  dimostrerà 
la «possibilità o mano di rag-
giungere la stazione della fer-
rovia , alle 17,30, 
partendo alle 17,05 da via 'ra -
gliamento (com che Wilm a 
avrebbe fatto il 9 april e secon-
do i « pediluvisti » della que-
stura e ì magistrati che archi-
viarono le prim e due istrutto -
rie) . l dr . $epe, in particolare, 
ha eseguito gli esperimenti ser-
vendosi dapprima dell'autobus 
della linea celere C. quindi del 
filobus e del tram e, infine, di 
un'auto privata . e conclusioni 
sona state sempre le stesse. E' 
impossibile in meno di mezz'ora 
e. servendosi di qualunque mez-
zo di trasporto, raggiungere la 
stazione della ferrovi a -

, partendo da via Taglia-
mento. 

Ormai la fine dell'inchiesta 
appare sempre più vicina. l 
dottor  Sepe ha infatt i conse-
gnato tutt i gli «att i » alla Pro-

ribadit o quanto harno scritto cura generale e attende di co-
""" "  - - - - - - -»-*  -v- n o s c e fe j e requisitori e definiu-

ve del sostituto procurator e ge-
nerale, dottor o Scar-
dia, il quale sta lavorando ala-
cremente alla stesura delle ri -
chieste, Si pensa che entro il 15 
gennaio, probabilmente, i l dot-
tor  Sepe potrà conoscere que-
ste richieste ed emanare, d'ac-
cordo con i suoi consiglieri 

o e Stipo. la sentenza 
nei confronti dei principal i im-
putati . 

Altr e 60 condanne 
emesse al Cairo 

, 21. — l tribunal e 
del popolo ha condannato 
oggi 60 membri della fratel -
lanza musulmana a diverse 
pene di reclusione 

circondare  Cina « de-
mocrazie popolari con un a 
nello ininterrotto di basi e 
blocchi militari:  trattato con 
Giang  patto del sud 
asiatico, alleanza turca e pa-
kistana e altri  intrighi  nel 

 Oriente. 
Atto conclusiuo di questo 

processo deve essere, secon-
do i dirigenti statunitensi, la 
inclusione della Germania di 
Bonn nel sistema militare a-
tlantico: la nuova Wehrmacht 
viene considerata a Washing-
ton come « l'avanguardia ar-
mata 1» del blocco occidentale, 
a la principale forza d'urto 
nella aggressione contro la 

 e le democrazie popo-
lari  progettata dai generali a-
mericani ». Sotto la guida de 
gli imperialisti d'oltre oceano 
si crea cosi a un'alleanza mi-
litare degli aggressori ame-
ricani e dei monopolisti in-
glesi e francesi con i capita 
listi e Tnfl/tarisf f in cerca di 
rivincita della Germania oc 
cidentale ». 

 formazione di questo 
blocco non fa certo scompa 
rire le contraddizioni fra le 
forze che lo compongono: esse 
andranno piuttosto accen-
tuandosi in seguito alle pres-
sioni americane.  questa 
prospettiva non può e non de-
ve portare alla sottovaluta-
zione del fatto che la crea-
zione del blocco « /a sorgere 
una situazione nuova, gravi-
da di sem pericoli per la pa-
ce e la sicurezza dei popoli ». 
Come prima della seconda 
guerra mondiale i circoli di-
rigenti occidentali m spingono 
verso l'Oriente i militaristi 
tedeschi ». 

A questo aggravarsi della 
situazione europea corrispon-
de non solo una accelerata 
preparavnne militare dell'Oc-
cidente, ma una autentica 
campagna psicologica per a-
bituare l'opinione pubblica a 
considerare come « inevi tabi-
l e » un conflitto atomico. 

 « Pravda » scriveva che 
« i l mondo non ha ancora vi-
sto uno spettacolo più cinico 
e rivoltante* di quello dato 
recentemente a  dagli 
atlantici, quando quattordici 
paesi si sono riuniti  « per da-
re a un generale americano 
il  beneplacito di scatenare la 
guerra atomica in  »-

a questione non sta oggi 
tanto nel sapere se un mili-
tare americano dovrà, prima 
di lanciare l'atomica, consul-
tarsi con questo o quel gover-

no europeo, quanto nello sta-
bilire che l'impiego della ter-
ribile arma è comunque 
inammissibile. 

 parole conclusive della 
« Pravda » erano ispirat e dal-
la necessaria fermezza. « l 
popolo sovietico non è cieco 
di fronte agli intrich i degli 
aggressori americani.  ca-
pisce che la nuova situazione, 
più complessa, è pericolosa. 
esige particolare vigilanza e 
particolari sforzi per il  con-
solidamento del proprio po-
tere difensivo.  popolo so-
vietico ha fiducia nella sua 
forza. 

 campo del socialismo è 
cosi potente che non vi sonc 
forze, al mondo, capaci di im-
pedirgl i di proseguire sul 
cammino che esso ha scelto 
Qualsiasi tentativo degli im-
perialisti di creare una bar-
riera su questa strada, andrà 
incontro ad una risposta cosi 
decisiva che p'aò definitiva-
mente scalzare e porre fine 
al regime capitalista ». 

E BOFFA 

quindi , rapidamente, sanzio-
nando le modifiche apporta-
tevi dal Senato, i l decreto 
che contiene provvedimenti 
a favore del le zone a l luv io -
nate del Salernitano. 

All e 12.30 prende la parola 
Pietro . 11 segretario 
del Partit o socialista, dopo 
aver  notato che il d is inte-
resse della maggioranza è i l 
sintomo di un turbamento 
che sottolinea la pravit à de-
gli accordi di Parigi , osserva 
con amarezza che l'anno in -
ternazionale poteva e dove-
va finire  meglio. l 1954, i n -
fatti , era nato sotto i l segno 
della distenzione con la con-
ferenza di Berlin o e si era 
sviluppato sempre in questo 
senso con la pace in a 
e con la fine della . l 
seppellimento della CE  pose 
la Francia alla testa di un 
nuovo corso della politic a 
mondiale, ma forse propri o 
allor a i governanti francesi 
e inglesi ebbero paura di aver 
avuto coraggio. Si giunse così 
a un compromesso: -
France accettò il riarm o te-
desco e gli americani accet-
tarono il principi o della coe_ 
sistenza armata con . 
Nella miglior e dello interpre -
tazioni, gli accordi di Parigi 
dovrebbero portar e ad un 
equilibri o di pace armata. a 
oggi non si può organizzare 
la pace se non coi mozzi del-
ia pace. 

A i cattolici che si appre-
stano a votare la ratific a — 
dice l'onorevole Nenni — e 
che condannano cattolici co 
me g 11 onorevoli i 
e Bartesaghi, ai quali non 
sfugge l'opposizione tr a pace 
cristiana e pace armata, io 
ricord o l e parole dì P io : 
« a condizione di pace ar -
mata è quasi Un assetto di 
guerra, 11 quale dissangua l e 
finanze dei popoli, ne sciupa 
i l flore della gioventù, ne av-
velena e intorbid a le mig l io -
r i font i di vit a fìsica, in te l -
lettuale. religiosa e morale ». 

Non ci basta — afferma a 
questo punto Nenni — che 
l'UE O rappre-enti un pro-
gresso sulla CE  perchè la 
nostra opposizione all'UE O è 
di principi o e strumentale. E' 
di principi o in quanto, fin 
dal 1946, noi socialisti assu-
memmo come dirett iv a dì p o-
litic a estera la l ibert à dagli 
impegni militar i e cioè la 
neutralità . E'  strumentale 
perché noi consideriamo la 
contrapposizione di due Eu-
rope come una causa di d i -
sintegrazione del Continente. 
Perciò combattemmo aspra-
mente la CE  e non fu bat-
tagli a inutile , se si è potuto 
dir e che l'UE O rappresenta 
un progresso sulla . S o-
no sparite, infatti , dagli ac-

(Continua in 6. pag. 7. col.) 

 — Un aspetto del settore di sinistra dell'Assemblea nazionale durante i l dibattit o 
rontr o la UEO. n prim a fila , a destra, 11 compagno . Sopra di lui . n seconda fila , 
il compagno Cachin (Telefoto) 

l  nello siile doli 01
aliate » Calamandre i e Saliiemln l 

/ firmatari del manifesto contro il  maccartismo definiti «sicofanti fasci-
sti » — Salvemini trattalo da mitomane —  dibattito alla Camera 

Scclbu ha ricevuto ieri mat-
tin a a o Vanoni e 

o che gli hanno riferi -
to sulle rispettive missioni in 
Germania e a Parigi. Coi se-
condo, Sceiba avrebbe anche-
il i scusso del tono da dare al 
discorso di replica che prece-
derà alla Camera le imminenti 
votazioni sull'ordin e del gior-
no di sospensiva presentato 
dall'Opposizione, sull'emenda-
mento analogo del democri-
stiano i e infin e sulla 
ratific a della UEO. Sugli stessi 
argomenti il presidente del 
Consiglio ha avuto un collo-
quio con l'on. , presi-
dente del gruppo C della 
Camera. 

Fatto sta che il governo e 
la sua maggioranza, allargata 
ai fascisti, giungono al voto 
filiale  sul riarm o tedesco sen-
za neppure aver  cercato di 
giustificar e degnamente dinan-
zi al Paese l'indirizz o suicida 
della loro politica estera. Gli 
orator i più rappresentativi 
della maggioranza non sono 
intervenuti . a stampa gover-
nativa ha seguito fino a ieri 
il dibattit o col riliev o mino 

con cura dall'argomentare e 
dal replicare con senso di re-
sponsabilità agli argomenti 
dell'Opposizione, si è fatt o r i ; 
corso a « misnre disciplinar i > 
contro i deputati di maggio-
ranza che hanno manifestato 
la loro preoccupazione, ci si 
è baloccati con nna polemica 
fantastica sull'tostruzionismo» 
comunista. 

Tutt o quel che si sa dir e — 
è ancora ieri il caso di un 
affannato editorial e del e -
saggero » — è che bisogna ra-
tificar e in fretta . 11 perchè non 
lo si sa dire. a i l perchè di 
tutt o questo lo ha alfine spie-
gato in uno sfogo di sincerità 
il « Giornale a >. facen-
do capire in ?n suo corsivo 
che la sola cosa che prema alla 
attuale classe dirigente è quel-
la di godere dell'appoggio 
dell'imperialism o americano 
per la conservazione del po-
tere all ' interno . Qualsiasi 
prezzo merita di essere paga-
to per  questo risaltato, anche 
quello di nn abbassamento 

a al rango dei Paesi 
del Benelax, dell'accensione 
della miccia nazista, dell'ade-

re possibile. Ci si è guardati viene alla strategia atomica 

UNA A A A A ! O 

Vigorelli non accetta l'inchiesta sull'accusa 
di essere stato favorito per la sua pensione 

e evasive e imbarazzate risposte dell'esponente socialdemocratico che non smentisce 
le dichiarazioni di i — Una interrogazione presentata dal compagno Nicoletta 

a seduta pomeridiana di 
ier i alla Camera ha avuto un 
inizi o vivacissimo che meri -
ta un posto a sé nella crona-
ca. l ministr o Vigorell i è. in -
fatti , venuto nell'aula, pren-
dendo posto al banco del go-
verno per  rispondere alla 
grave accusa rivoltagl i dal-
l'on . i nel corso della 
seduta notturr: ^  svoltasi lu -
nedì. o nel dibat-
tit o sulle pensioni di guerra. 
i l parlamentare socialista a-
veva aspramente criticat o lo 
operato del sottosegretario 
Preti citando numerosi casi 
di pensioni arbitrariament e 
revocate o declassate, mentre 
i l ministr o Vigorell i è riu-
scito a ottenere nello spazio 
brevissimo di 12 giorni il pas-
saggio dalla terza Categoria al-

Un commissari o impost o dal govern o 
nell'Alleanz a cooperativ a torines e 

, 21. —  giunta ieri la notizia aff idat e d i l l a 
Boai i  del prof . Francesco s a commissario del-
l 'ATleau a cooperativa torinese, fa sostituzione £sl due 

i nominati dal C. . N., compagni Guglielmo 
o e Gino CaaUguo. , che segue di 

pochi f iora i i l proTTedimento di nomina di nn commis-
sario governativo afta frond e cooperativa botognese 

. ha suscitato viva impressione e sdento fr a la 
cittadiname, 

. C. T. — che f là  fascisti avevano colpito nel 1)24 
— ha ormai cento ansi di vita, è fort e di 83 mil a soci, ed 
è ano del pia fraud i complessi cooperativi europei, vanto 
della citt à di Torino . 

la pensione di prim a catego-
ria . più la super-invalidit à 
tabella C lettera E con dirit -
to alla indennità a vit a per 
l'accompagnatore. 

n seguito a questa denun-
cia il compagno PAJETT A 
aveva rho l t o in mattinat a dai 
banchi della Camera un in-
vit o al ministr o Vigorell i per-
chè venire in aula a rispon-
dere. 

Prendendo la parola nella 
seduta pomeridiana, l 'on . -

 ha tentato dì giu-
stificarsi affermando: mi sen-
to onorato di essere attaccato 
per il mio passalo di soldato. 
Non ho null a da spiegare: 
debbo solo querelare l'Unità 
e VAvznti! per  le menzogne 
:he hanno scritto... distorcen-

do perfin o le parole dell'ono-
revole . 

: Pensionato della 
! 

 (agitando una 
copia dell 'Unità) ; Ecco quel 
che scrivono i vostri giorna-
l i- . Per  questo io li querelo^. 
(l'on.  abbandona i l 
suo posto e sopraggiunge Sa-
ragat, il  quale tira più volte 
per la manica l'oratore)-. o 
mi sento onorato, io ho fatt o 
il soldato»-

PAJETT A : Non pa ri a re i 
del soldato, parlaci deii*  pen-
sione e dei dodici giorni ! 

: Non capisco il 
significato delle minacciate 
querele. o ho detto ieri sera. 
in quest'aula, che il ministr o 
Vigorell i era pensionato di 

brai o 1951. nel gir o di 12 
giorni , ha ottenuto i l r ivalu -
t a m e ne della pensione alla 
prim a categoria, con i l r ico -
noscimento della super- inva-
lidit à e della indennità a vit a 
per  l'accompagnatore. -
revole Vigorell i noti minacci. 
ma dica se ciò è vero o è 
falso- ffi c  hic salta! 

 (continuando 
a urlare): Sapete bene che 
sono malato ai polmoni... 

VOCE: a tu fai i l depu-
tato e i l ministr o del . 

; Chieda la com-
missione d'inchiesta in modo 
che si possa provar e se ha 
veramente diritt o alla prim a 
categoria con tutt i gli anness; 
e connessi. 

 (sempre sul-
l'attenti e con voce tonante): 

o di avere esaurien-
temente risposto-» o ho rac-
comandato tant i deputati di 
sinistra per  far  ottenere lor o 
la p e n s i o n e. 

VOC  da sinistra: E va be-
ne, ma dicci come hai fatt o 
a ottenere i l passaggio dalla 
terza alla prim a categoria in 
dodici giorni.. . 

 (scampanella e-
nergicamentc): Adesso basta, 
on. colleghi! 

A : E la com-
missione d'inchiesta? 

a la domanda rivolt a in 
coro dai deputati di sinistra 
cade ancora nel vuoto. Vigo-
relli . compiendo un dietro-
fron t dj  ordinanza, abbando-
na l'aul a e scompare. 

All a fine della seduta, il 

senta pertanto un'interroga -
zione al ministr o del Tesoro 
perchè i l caso Vigorel l i non 
resti senza un chiar imento. 

Hatoiam a smentisc e 
l'ambasciator e american o 

erza cate^er:? c v!ic litr i ù b - comn^cnc. O pie 

"" . 21. — l prim o mi -
nistr o giapponese a 
rispondendo ad una interpel -
lanza di un deputato social-
democratico, ha sment i to una 
dichiarazione dell 'ambasciata 
americana, secondo la quale 
egli avrebbe assicurato che 
i l suo governo non intende 
compiere alcun passo in v i -
sta di una - normalizzazione 
dei rapport i con S e la 
Cina, suscettibi le di causare 
una rottur a con gli USA. 

All a politica interna è sta-
to invece dedicato un collo-
quio che Sceiba ha avuto con 
Saragat. i l capo socialdemo-
cràtico avrebbe colto l'occa-
sione per  rassicurare Sceiba 
sai fatt o che 1 socialdemocra-
tic i sono pront i per  quanto 
sta in loro, ad accettare nn 
rinvi o della questione dei pat-
t i agrari a tempo indetermi-
nato. 

Gli stessi socialdemocratici 
si sono ieri distint i per  nn 
violentissimo e qnasi incredibi -
le attacco sferrato contro Sal-
vemini, Calamandrei, - Jemolo, 
Comandine Ascarelli, Pleeardl 
e gli altr i giuristi , nomini di 
cui tara e uomini politic i che 
hanno Armat o o si apprestano 
a firmare  (Ferraccio Parri , per 
esempio), il manifesto pro-
mosso da < Unit a popolare » 
contro le misure di discrimi -
nazione maccartista disposte 
dal governo. n un suo ano-
nimo editoriale, la socialde-
mocratica e Giustizia > si mo-
stra rabbiosamente preoccupa-
ta per  l'opposizione che le 
misure discriminatori e hanno 
incontrat o negli ambienti de-
mocratici , antifascisti, liberal i 

l o >); in quegli am-
bienti , cioè, da cui i l
si è estraniato per  finir e nelle 
braccia di Togni, dei clerico-
faschti e . Propri o 
per  questo, però, i l giornale 
socialdemocratico si scaglia a 
lesta . bassa contro  firmatari 
del manifesto, definendoli < e-
saltatori del fascismo, sicofan-
t i (cioè spie - n. d- r. ) dei «noi 
gerarchi, scrittor i e beneficia-
r i di quel regime»! Quanto al 
Salvemini, egli viene definit o 
e spesso vitt im a di curiosi quì-
prò-quo->: un mitomane. i n -
somma. tanto per  cambiare. 

a gravit i di questo attac-
co, condotto esattamente nello 
stile del periodico
sta nel fatt o che l'organo del 
vice-presidente del Consiglio 
non si limit a neppure a get-
tar  fango contro autentici an-
tifateisti , alcuni dei quali era-
no fino a ieri nelle file social-
democratiche. ma orviamenfe 
sembra incitar e gli agenti del-

A a condurre contro qua-
si! uomini una campagna a-
nalogs a quelle che sono sta-
te all'orìgin e delle misure 
maccartiste, e ad allargar e le 
liste nere di proscrizione al 
lor o nomi e a quelli di chiun-
que  combatta l ' involuzion e 
de! governo. Fatto sintontai!:;» . 
l'artìcol o della «Giust iz ia» «é 
«fato accompagnato'da nn ar -
ticolo gemello - apparso sul-
l'organo della - Confindustri a 

l Globoyx dove «i sollecita 
i l eoverno ad andare oltr e 
«olla via intrapresa.

// dito nell'occhio 
Sicofant i 

Va Giustizia accusa i firma-
tari d«i manif «no contro le 
disposizioni antidemocratiche di 
Sceiba dt essm dei « «leofanti ». 
Nel legittimo dubbio che sempre 
et cogli* di jront*  a parole dtf . 
fidli  siamo andati a illuminarc i 
stil rocaboiario. Ed ecco i l ri -
sultato; « Sicofante, dal greco 
sicofanti»: presso l'antloa Grecia 
denunciatore di colon.' »>* 
esportavano grano e generi ali-
mentari ». 

 allora rutt o è chiaro.' 51 
è riscntUo n o

A u t e n t i c i t à 
«Questo governo è composto 

nella sua stragrande maggio-
ranxa di autentici antifascisti >. 

a Giustizia. 
Ntlla stragrande maogiorwmra 

sono autentici.  minoranza « 
di ottone. A'on saranno mira. 
quei quattr o socialdemocratici? 
I l f u s o da l fjlom o 

«E aQora è sscassarlo che 
francamente si dica che U Par-
tit o Comunista non ha U diritt o 
dt diventar  maggioranza ». -
dator, dal Globo. 

O 
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E r  Un i t à E 
UN NOBILE MESSAGGIO DEL PRESIDENTE D'ONORE DELL'ASSEMBLE A NAZIONAL E 

Herrio l invil a i l popol o frances e 
a lene r fed e all'alleanz a co n l'URSS 

f( Non ratificare ma negoziare „  ammonisce  nel suo intervento al  sugli ac-
cordi di  - Numerose voci per trattative con  -  popolari all'Assemblea 

O E 

, 21. — a rina-
Fcita del militarism o tedesco 
 fa pesare sul mondo la mi-
naccia della distruzione ato-
mica », ha affermato il com-
pagno Jacques s apren-
do la seduta notturn a di que-
sta sera all'Assemblea nazio-
nale, dalla tribun a di Palaz-
zo Borbone, con un discorso 
nel quale, oltr e ad esprimere 
l'opposizione popolare contro 
i l riarm o della Germania di 
Bonn, egli ha dimostrato la 
convenienza per  la Francia di 
non assumersi la responsabi-
lit à di tagliare in due la Ger-
mania, ed aprir e cosi una gra-
ve prospettiva per  l'Europa . 

o aver  ricordat o il voto 
ccn cui il Parlamento di Pa-
rig i si pronunciò contro l'in -
gresso della Germania nel 
Patto atlantico, nel febbraio 
del 1952, s ha polemiz-
zato con la posizione prean-
nunciata dai democristiani, e 
con la loro astensione di ieri 
dal voto , rile -
vando che costoro si 6ono 
sempre schierati ir a i parti -
giani della rinascita del mi-
litarism o tedesco: se ora si 
rifugian o formalmente in una 
astensione, questo equivarrà, 
di fatto, ad un voto favo-
revole. 

Quanto agli argomenti con 
i quali e difen-
de il suo operato, essi si di-
struggono facilmente. Se è 
impossibile rifiutar e la sovra-
nit à ad un popolo, è perico-
loso riarmar e la metà di un 
Paese, soprattutto per  inte-
grarl o in un sistema aggres-
sivo. 

o aver  sottolineato la 
contraddizione fr a i l riarm o 
della Germania e i l patto 
franco-sovietico, ed aver  ana-
lizzato gli accordi sulla Saar, 
con i duali si vorrebbe rinsal-
dare l'internazional e dei mer-
canti di cannoni, l'alleanza 
dei Trust p e Schneider 
per  una nuova guerra di con-
quista e di egemonia. s 
ha affrontat o i l problema dei 
rapport i con . 

e sovietica ha più 
volte indicato alla Francia la 
via di un'intesa, ma ogni vol-
ta il governo francese si è op-
posto ad un accordo. S 
ha proposto una conferenza a 
quattr o per  discutere i l pro-
blema tedesco, e i l governo 
francese ha rifiutato . S 
ha proposto un patto di sicu-
rezza collettiva, e il governo 
francese ha rifiutato . S 
ha proposto una conferenza di 
tutt i gli Stati europei per  la 
ricerca di un sistema di sicu-
rezza collettiva» e anche que-
sta volta 11 governo francese 
ha preferit o la strada della ra-
tific a degli accordi di Parigi 
con cui sì consacra la sparti-
zione della Germania e si apre 
la via del potere ai gruppi 
militarist i di Bonn. 

Non bisogna ratificare , biso-
gna negoziare, ha concluso 

. Noi siamo con la mag-
gioranza del paese e invitiam o 
tutt i a considerare le propri e 
responsabilità. Primo fr a tut -
t i i l presidente del Consiglio, 
cui fr a non molto i suoi av-
versari daranno i l benservito. 
dopo che egli avrà accettato di 
portar  sulle spalle il cartello 
infamante « e del 
riarm o tedesco ». 

l dibattito , dopo la pre 
sentazione dei vari rapport i 
delle commissioni, si era ini -
ziato n e l pomeriggio con 
l'intervent o del generale Au -
meran, autore della preghi 
diziale di incostituzionalità 
votando la quale il Parla-
mento respinse la . Egli 
ŝ i è schierato recisamente 
contro gli accordi argomen-
tando che dal punto di vista 
militar e la creazione di dodici 
nuove divisioni non ha alcun 
senso nell'epoca della bomba 
termonucleare. Si vuole in -
vece riarmar e la Germania, 
ma è propri o questo che crea 
un pericolo per  la pace. 

Pierr e , che ha preso 
successivamente la parola, ha 
chiesto che l'applicazione de 
gl i accordi sia subordinata 
all'apertur a di negoziati con 

, mentre l'indipenden 
t e Bardoux, da parte sua, 
ha criticat o la leggerezza con 
cui i l governo ha sottovalu-
tato i recenti avvertimenti 
sovietici sulle conseguenze 
degli accordi dì Parigi. 

Anche il gollista Soustelle, 
uno dei più autorevoli por-
tavoce del generale e Gaul-
le, ha vigorosamente insistito 
in un lungo discorso, perchè 
gli accordi di Parigi non en-
trin o in vigore prim a che ab-
biano avuto luogo trattativ e 
con l'Union e Sovietica, l'al -
leanza con la quale, egli ha 
detto, « è un imperativo geo-
grafico per  la Francia ». 

a più ancora che nell'au-
la, è nei corrido i che si sta 
preparando la veTa battaglia 
parlamentare. s - Fran-
ce. resta e in aula al 
suo seggio di presidente del 
Consiglia ma ogni tanto qual-
cuno corre ad informarl o del-
l e ultim e novità. Stamane egli 
aveva fatto sapere che sareb-
be intervenuto ella tribun a 
dopo i relatori . Poi ha rir-
viato il suo discorso: teme di 

Alcuni ritengono che ancora 
una volta tutt i i mezzi con-
cessi dalla procedura parla-
mentare saranno sfruttat i per 
ottenere almeno la sospensio-
ne ed il rinvi o del dibattito , 
come ha consigliato la com-
missione della difesa. S  parla 
di una mozione pregiudiziale 
che ottenga, su questo deno-
minatore, il consenso generale 
dei gruppi e dei parlamentari 
ostili agli accordi. 

o a Palazzo Borbone, 
intanto, da una settimana si 
allungano code animato 'di 
uomini e donne: delegazioni 
di operai, di massaie, di im-
piegati, di studenti, che atten-
dono sui marciapiedi il loro 
turn o per  entrare nel palazzo; 
venute da Brest, da , 
da Tolosa, da , da Car-
cassonne o da Pau, portano 
la voce di milion i di loro ami-
ci, di compagni di lavoro con-
tr o il riarm o tedesco. Fino a 

i 3.463.000 firm e provenienti 
da 67 dipartiment i avevano 
varcato la soglia del parla-
mento. Oggi questa cifr a si 
avvia verso i 4, i 5 milioni . 

n occasione delle celebra-
zioni tenute a e per  il 
trentesimo anniversario del 
riconoscimento S da 
part e del governo francese 
e il decimo anniversario della 
lirm a del trattat o di allean-
za e di assistenza reciproca 
franco-sovietico, t ha 
inviF' o da Parigi il seguente 
messaggio: 

« i spiace di non essere 
con voi, di non poter  assi-
stere alla manifestazione per 
celebrare due important i an-
niversari, ma ora io sono qui 
per  un dibattit o fondamen-
tale. 

o ben chiaro il ricord o 
delle circostanze nelle quali 
fui chiamato a ristabilir e dei 
rapport i diplomatici fr a la 
Unione Sovietica e la -
blica francese. Prima di pro-
cedere a quest'atto, avevo 
compiuto un viaggio di in -
chiesta in . o 
fatt o a mie propri e spese, 
senza alcuna missione uffi -
ciale. a a era allora al 
bando delle nazioni, le pre-
venzioni dell'opinione pubbli -
ca erano formidabili ; era il 
momento in cui, su quasi tut -
ti i mur i di Francia, si vedeva 
un bolscevico con un coltel-
lo fr a i denti. e dei 
debiti russi esasperava nu-
merosi interessi privati . 

« o queste difficol -
tà, riuscii a ristabilir e l'am-

basciata. Qualche tempo dopo 
la a entrava nella so-
cietà delle nazioni. Cosi la 
Unione Sovietica riprendeva 
il suo posto nel concerto in-
ternazionale e io devo dir e 
che, personalmente, non ho 
mai dovuto rimniangere la 
decisione che presi.

« Più recentemente il ge-
nerale e Gaulle ha conclu-
so un trattat o di amicizia 
col governo di . a 
presentato e difeso in termi -
ni eccellenti nelle sue memo-
rie. o non posso che con-
fermare quanto egli dice sul» 
la necessità di ravvicinar e la 
Francia e il grande paese 
dell'Est. 

« Cosi la mia posizione non 
è dubbia. o a tutt i 
coloro che mi approvano di 
fare, come me, tutt o 11 loro 
possibile per  facilitar e il no-

stro compito cosi complicato" 
e io esprimo ancora una voi 
ta la mia fedeltà a un'allean-
za che mi pareva indispensa-
bil e per  assicurare l'equili -
bri o dell'Europa e la pace » 

. . 

Una dichiarazione inglese 
sulla nota dell'U.R.S.S. 

. 21. — l portavoce 
dei t'otcigii O/fice hu fint o oggi 
una imbarazzata dichiarazione. 
n risposta alla nota con la qua-

le li go\erno sovietico ha rilevat o 
che la ratific a degli accordi di 
Parigi ronderebbe nul l o 11 trat -
tato anglo-sovietico. 

 dlchlara?lono dico che 11 
governo e sarebbe spiacen-
te se il trattat o anglo sovietico, 
cut e^«o annette , ve-
nisse (innuiiuìi) , e corea di ne-

gale l ' incompatlbli lt a esistente 
fr a 11 trattato , che sancisce l'al -
leanza del duo paesi per  impe-
dir e una nuova aggressione te-
desca. o gii accordi di Parigi. 
con cui a avalla 11 riarm o 
tedesco, ed entra con la Germa-
nia occidentale riarmat a n una 
coalizione militar e dirett a con-
tr o . 

a dichiarazione conclude af-
fermando che a continuerà 
comunque a seguire la sua poli-
tica. 

E' morto James Hilton 
G BEAC  (California ) 

21. — E' deceduto la scorsa 
notte, dopo una lunga ma-
lattia , lo scrittor e inglese Ja-
mes , autore, dei ro-
manzi « A,ddio mister  Chips » 
e « Orizzonte perduto ». Ave-
va 54 anni. 

O A

S a 
il e Stalin 

, 21 (G.B.). — Con 
raccolto affetto l'Unione So-
vietica ha ricordat o og^i il 
75, anniversario della nascita 
di Stalin. 

a memorili del grande 
continuatore di , il 
suo contribut o alla costru-
zione del regime socialista, 
l'insegnamento teorico con 
cui egli ha sviluppato le idee 
vital i del marxismo-lenini-
smo che guidano la società 
sovietica, offrivan o ampia ma-
teria per  i numerosi comizi, 
conferenze e dibattit i che si 
sono tenuti nelle officine e 
nei club, nei colcos e nelle 
scuole. 

a stampa di a ha 
commemorato la ricorrenza 
pubblicando grandi fotogra-
fie del dirigente scompar-
so, articol i di studio sulla sua 
opera e editorial i in cui la 
riflessione sul cammino per-
corso S con la guida 
di Stalin e di altr i allievi di 

n è pure un'occasione 
per  riaffrontar e i grandi te-
mi ed i gravi problemi del-
l'attualit à interna ed inter -
nazionale. 

L'on . Porr i e i l prof . Flor o espongon o 
le possibilit à d i scamb i co n l a Cin a 

Gli enormi vantaggi che ne ritrarrebbe il  nostro  —  cinese dispo-
sta a pagare con valuta pregiata -— // colloquio con il  ministro degli esteri

n important e annunc io, <>u 
cui nascono nuove, concrete 
possib i l i tà di scambi commer-
cial i . cu l tura l i e di ogni t ip o 
con la Cina, è stato (lut o i 
sera nel corso tl i una confe-
renza stampa tenuta a Palaz-
zo . a conferenza 
era organizzata dal Centro per 
lo sv i luppo dei rapport i con 
la Cina, un organismo nato 
pochi mesi fa e che accogl ie 
uomin i di ogni tendenza po-
li i , dal l 'ex senatore demo-
crisi iuno professor  Ciancienti 
(presente j n sa la) a indipen-
denti , come il professor  Flora , 
a personal i tà de l le s in is t re, 
tu l l i concordi su l la necessi tà 
di un contat to p i ù v ivo, s ia 
nel campo pol ì t ico s ia in quel-
l o commerc ia le, con i l grande 
paese as ia t ico. 

Che possibi l i l i i es is tono per 
questo con la t lo? A questo in -
terrogativ o nel la conferenza 
di ier i sera — svol tasi da-
vant i ad un pubbl ico nume-
roso e at tento — si è r ispo-
sto csaur icnte iuei . lc. e possi* 
h i l i t à ci sono. a Cina desi-
dera sv i luppare i suoi rap -
port i con l 'Occidente, e anche 

a sovietica 
al Consiglio per l'Austria 

, 21 — e 
Sovietica ha accusato oggi 
gli Stati Unit i di avere vio-
lato gli accordi quadriparti -
t i per  l'Austria , stanziando 
loro trupp e nel Tirol o (zo-
na d'occupazione francese) 
per  tenere i contatti tr a le 
loro forze sul territori o au-
striaco e le basi di riforni -
mento italiane. 

a denuncia è stata pre-
sentata dall'alt o commissario 
sovietico in Austria , , 
in una riunion e straordina-
ri a del Consiglio alleato por 
l'Austria , da lui convocata 
nella sua qualità di presi-
dente. v ha presentato 
in tale sede un progetto di 
risoluzione che invit a gli Sta-
ti Unit i a far  cessare senza 
indugio la violazione ritiran -
do le loro trupp e e abolen-
do le loro istallazioni nel 
Tirolo . 

o la risoluzione. 
l'alt o commissario sovietico 
ha ravvisato nella presenza 
di trupp e americane nel Ti -

rolo un fatto doppiamente 
grave, non solo in quanto es-
sa viola gli accordi quadri -
partit i nell'interesse di una 
p o l i t i c a aggressiva come 
quella atlantica, ma lede al 
tresì l'integrit à dello Sfato 
austriaco. « Afferm o — egli 
ha detto — che esiste una 
violazione degli accordi e 
che questo fatto può essere 
forier o di gravi conse-
guenze ». 

o commissario france-
se Jean Chauvel e l'alt o com-
missario americano, Thom-
pson, non hanno potuto ne-
gare la fondatezza della de-
nuncia sovietica. Essi hanno 
sostenuto anzi che le trupp e 
americane si trovano nella 
regione tirolese da molto 
tempo e che questo dovreb-
be legittimarn e la presenza. 

o chiesto quindi un rin -
vio della discussione, dichia-
randosi non preparati a so-
stenerla. a riunion e è stata 
rinviat a a venerdì. 

con .  pr im a i l pro-
fessor  Flora , poi l'ex presi-
dente del Consig l io, onorevole 
Parr i , hanno elencato que l le 
che sono le concrete proposte 
che gli o rgan ismi dir igent i 
c inesi hanno fa t t o a una de-
legazione i ta l iana , perchè le 
t rasmettesse al governo e al la 
op in ione pubblica «le! noslro 
Paese. 

Nel campo degli scambi 
commerc ia l i, la Cina ha -
cessi la (li macch ine per  l 'agri -
col tura , di au tomezz i, di mac-
chine per  l ' industr i a pesante. 
Si tratt a di una r ichiesta cui 
i c inesi non pongono neanche 
l imi t i di «piant i la , tan t o è il 
b isogno che essi hanno di 
queste macch ine. Parr i ha ci-
tat o l 'esempio dei t ra t to r i : ne 
occorrerebbero 700.000 per  le 
immense es igenze del l 'agr icol -
»tir a c inese j p^ r  ora so ne 
hanno solo '2000, ne si può 
pensare clvc a pe-
sante naz iona le, che sta ap-
pena sorgendo ora possa co-
prir e i l mancante al fabb iso-
gno.  a l lor a è. necessar io ri -
correr e a l l ' impor taz ione . Pen-
sate — ha det to Parr i — 
al l e nostre indust r i e m inacc ia-
t e di smob i l i taz ione, ai m i -
l ion i di d isoccupati e al la 
enorme poss ib i l i tà di lavoro 
che ora ci si of f re . Si sa che 
una pro ib iz ion e amer icana. l 
e fìattle Act > ci imped isce di 
esportare n Cina macch ine. 

a nel la s i tuaz ione part ico -
lar e , con i l pro-
b lema del la d isoccupaz ione e 
del la miser ia che sì fa sem-
pr e più grave, non può  go 
verno far e qua lche passo per 
r imuover e (mesta pro ib iz ion e 
che appare assurda? 

a la Cina non desidera 
so lo macchine, chiede anche 
prodott i ch imic i , farmaceut ic i, 
tess i l i, m inera l i e offr e a sua 
vo l t a canapa, iu ta , spezie, seta 
grezza, an t imon io, eccetera. E 
par t ico larment e in teressante 
— ha annunc ia to Parr i , tr a 
l 'a t tenzione del pubb l ic o — 
e i l fat t o che la Cina si af-
ferm a d isposta a t rat tar e que-
sti scambi in va lu t a pregiata. 
i n ster l ine, ad esempio. 

Altr e proposte degli orga-
n ismi d i r igent i c inesi r iguar -
dano gli scambi cu l tura l i . Si 
ch iedono scambi di de lega-
z ion i , di bo rse di s tud io (e, 
qualor a a non r i tenga -
teressante ques to scambio, si 
propone l ' inv i o dì g iovani c i-
nesi ne l le un ivers i t à i ta l ian e 
a spese del governo popolare 
c inese ). E si ch iedono incon-
tr i sport iv i fr a squadre dei 
due paesi, scambi di comples-

si art ist ic i (Pech ino vorrebbe 
ospi tare l 'orchestr a de l la Sca-
l a ) , scambi di f i lm s ( i l c ine-
ma i ta l ian o già r iscuote gran-
de successo in C ina), l 'orga -
n izzaz ione di mostre di p i t -
tura , di scul tura eccetera, clic 
possano informar e il popolo 
i ta l ian o sul l 'ar t e c inese, e v i -
ceversa natura lmente. 

Queste proposte, capaci, come 
si vede, di sv i luppare, di in -
crementare dec isamente i rap -
port i fr a a e la ("ina , 
sono state comunicate a lcuni 
giorn i fu dagli uomini che 
componevano la delegazione 
i ta l ian a al min is t r o degli Este-
r i on. . Questi ha ass i-
curat o il O interesse per  la 
quest ione.  r isul tat i di que-
sto interesse si vedranno: i n -
dubbiamente, questa vo l t a un 
r i f iut o sarebbe anche p i ù gra-
vi», . di f ront e 
al l a documentata poss ib i l i tà di 
real izzare un conta t to, che 

a of f r i rebb e grandi 
vantaggi economic i. 

a de legaz ione i ta l ian a che 
ha v is i ta t o la ( ' in a era com-
posta dal professor  F lora , de l-
l 'Universi t à di Bo logna, dal 
professor  Cifel l i de l l 'Un iver -

sità di Pav ia, dal professor 
Sdraffa, de l le Univers i t à di 
Cagliar i e di Cambridge, dal 
professor , del l 'Univer -
sità (fi P isa, dal senatore Pa-
lermo, dal professor e -
co, di Napol i ,, dal prof . Cor-
radiu i di Napoli e dal . 
Segre. 

o l 'esposiz ione dell 'ex 
presidente del Consig l io — che 
abb iamo già r i fer i t o — il prof . 
Flor a ha i l lus t ra t o le espe-
r ienze compiu te dal l a delega-
z ione i ta l ian a in Cina, ac-
cennando al grande fervor e 
d i cost ruz ione che an ima tut -
to l ' immenso popolo c inese, 
al l a bat tagl i a contro l 'anal -
fabet ismo. a l l e scuole, al pro-
blema del la famig l ia , alla 
grande r i form a agrar ia . 

Numerosi (presenti hanno 
qu ind i ch ies to a lcuni chiar i -
menti e supplementari infor -
maz ion i. che sono s tati for -
nit i da l l 'on . Parr i , dal prof . 
Cifel l i e ancora dal prof . F lo-
ra . Al te rm in e de l la confe-
renza. ò s tato annunc ia to un 
pross imo convegno sul pro -
b lema dei rapport i con la 
Cina, aperto a nomini di tut t e 
l e tendenze. 

O 1  NEW

Selle second i deciser o 
la sorte del quadrimotore 

« operazione recupero » bloccata dal gelo 

NEW , 21. —  tecni-
ci che stanno indagando sul-
la catastrofe acrea di -
wil d sono giunti oggi, in una 
relazione ufficiale, alla con-
clusione che una differenza 
di setto secondi avrebbe po-
tuto salvare le ventisei per-
sone perite con il quadrimo-
tore italiano. Questo, infatti . 
viaggiava probabilmente al-
la velocità di 168 chilometri 
orar i nell'attim o in cui giun-
se al corridoi o che conduce 
alla pista di cemento: sareb-
bero bastati nitr i 360 metri e 
il velivolo avrebbe raggiun-
to la salvezza. 

l nevischio, il vento pun-
gente e l'ondata di freddo 
glaciale che si è abbattuta 
sulla regione, portando il ter-
mometro a sette gradi sotto 
zero hanno interrott o oggi le 

éi 
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Operazion e Sturzo, , su l petrol i o 
Per chiudere la discussione generale sul progetto di legge governativo i de-
mocristiani fanno lo sgambetto ai « laici > e bloccano con i monarco-fascisti 

 nuovo la questione de-
gli idrocarburi torna agli 
onori della cronaca.  per 
un motivo squisitamente po-
litico. stavolta. E*  accaduto, 
infatti, che in seno alla com-
missione per l'industri a della 
Camera dei deputati si sia 
determinata, ieri mattina, una 
nuova maggioranza, che non 
corrisponde affatto all'attuale 
formula governativa, bensì a 
quello, auspicata da numerosi 
santoni del partito clericale, 
che si è convenuto di chia-
mare « formula Sturzo ».
grosso dei « i » go-
vernativi, infatti, ha fatto 
blocco con la destra monarco-
fascista — mentre i rappre-
sentanti dei partiti i sì 
sono schierati al fianco delle 
sinistre — per  imporr e la 
chiusura della discussione ge-
nerale del progetto di legge 

impegnarsi e vuole attendere i'jorematic o sulla ricerca e 
prima , i movimenti dei suoiil 'estrazione degli idrocarburi prima , 

. 
T n  centro-meridionale 

(progetto pericolosissimo, che 
non tiene alcun conto delle 
più avanzate esperienze legi-
slative internazionali nel cam-
po del petrolio, e che apri -
rebbe praticamente le porte 
all'assalto dei trust stranieri 
cerso le ricchezze del sotto-
suolo italiano). 

La commissione si era riu-
nita per proseguire il  dibat-
tito; numerosi erano stati gli 
interrenti ; a un certo punto, 
appoggiato dal presidente on-
Cappa, il deputato democri-
stiano La a ha proposto 
di chiudere la discussione. 
Contro la proposta, sono in-
sorti vivacemente non sol-
tanto i comunisti e ì sociali-
sti, ma anche gli onorevoli 
La  Bonfantini e 

 L'on. La -
fa ha ricordato che il  disegno 
di legge è stato elaborato, con 
tutti i suoi difetti, da pre. 
cedenti oorerni (Villabruna . 
in/atfi, Vha ereditato da

vestiti, il quale, a sua volta 
l'ha ereditato da TognU); e 
mancata — ha sottolineate 
l'esponente del  — uno 
discussione in proposito nel 
seno del « quadripartito », che 
deve dunque i . 

All'on. La  ha repli-
cato il sottosegretario all'in-
dustria Battista . il qua-
le, dichiarando di parlare a 
nome del governo, ha appog-
giato la proposta di chiusura. 

 è stato proprio a questo 
punto che i democristiani si 
sono dicisi. anche se poi la 
momentanea frattura non ha 
avuto serie conseguenze. L'on. 

 Lombardi, infatti, si 
è schierato, anche a nome di 
altri  deputati del suo parti-
to (DC). in e delle argo-
mentazioni dell'ori .
Ciò nondimeno, l'on. Cappa 
ha messo ai voti la proposta 
dell'on. la , che è stata 
approvata da uno schiera-
mento clerico-mor.arco-fascl-

sta, mentre le sinistre e i 
- laici » o contro. 

Al voto si è giunti dopo gli 
interventi i sulla 
sostanza del disegno di legge. 
dai compagni Li Causi, To-
nati e Dugoni, e dal fascista 
De  Li Causi, in un 
lungo ed approfondito discor-
so, ha rilevato che il  disegno 
di legge governativo è uno 
strumento dei monopoli ame-
ricani, mascherati da rappre-
sentanti dell'*  iniziattr a pri -
vata ». e ha difeso le funzioni 
nazionali che  può svol-
gere e svolge, nonostante i 
suoi difetti più volte ricordati 
 Ultimo oratore è il fascista 

on. De  con un inter-
vento pienamente favorevole 
al disegno di legge e alla pe-
netrazione dei capitali ame-
ricani in : esempio im-
pressionante degli orienta-
menti antinazionali del

e del singoli articol i 
è sfato quindi rinviato . 

operazioni di recupero dei 
rottami confitt i nel fango a 
quindici inetr i di profondità. 
Solo verso mezzogiorno i pa-
lombari hanno tentato l'im -
mersione. ma il freddo rende 
pericoloso l'uso degli appa-
recchi per  l'alimentazione di 
aria e blocca i motori della 
gru. Essi hanno dovuto quin-
di rinunciar e a imbragare 
uno dei motori e un pezzo di 
ala. che avrebbero potuto 
fornir e materiale util e alla 
inchiesta. 

Frattant o è stata identifica. 
ta, per  mezzo dell'esame del-
le impront e digitali , un'altr a 
vittima , il motorista foggia-
no Ernesto . di venti-
sette anni. Co.-=ì. i membri 
dello equipaggio identificat i 
sono: la giovane hostess -
na Pozzuoli, indosso alla 
quale è stato trovato il pas-
saporto. i due camerieri di 
bordo Anton' o Tagliabue e 
Giuseppe Bnieckbauer  (tut -
ti e tr e sono stati ritrovat i 
ai loro posti, assicurati ai se-
dil i dalle cintur e di sicurez-
za) e il secondo pilota Ave-
rard o Bracchi, che. al mo-
mento del dsastro si trovava 
nella cabina passeggeri.
nnsseegeri identificat i sono: 
Elizabeth Faith . -
gherita Palmieri. a -
nozzj. Nicola , tutt i 
"ittadin : americani e Giuli a 
Taibi Croce, cittadina ita-
'ir-a . 

Sul luogo della catastrofe 
^i è recato ogsi anche il rap-
nres^ntante della  nel-
l'inchiesta che le autorit à 
americane stanno conducendo 
sul traeico episodio, generale 

i Gallo. 

L'ambasciata dell'URSS 
ringrazi a per  gli omaggi 

a Visrinski 

a S in 
a ha espresso ieri in un 

comunicato la sua ricono-
scenza alle organizzazioni e 
alle persone che le hanno 
presentato le loro condoglian-
ze in occasione della morte 
del prim o vice ministr o de 
gli Esteri sovietico A. J. Vi 
scinsk

Il dibattit o alla Camera 
(Continuazione della 1. pat ina) 

cordi di Parigi le struttur e 
sovranazionali contro le qua-
l i combattemmo con tanto 
accanimento, perché esse im-
plicavano, l'asservimento po-
litic o e militar e delle picco-
le Potenze alle grandi. Noi 
respingiamo l'UEO, ma se i 
protocoll i di Parigi fossero 
ratificati , bisognerà vigilar e 
perché ciò che in essi è meno 
pericoloso della '  venga 
rispettato e applicato. 

Sarà necessario difendere 
rigidamente il principi o del-
l'unanimit à delle delibera-
zioni, stabilito, purtroppo , 
non senza eccezioni, dall'ar -
ticolo 8 del Trattat o del-
l'UE O e ciò perché l'unani -
mit à del voto costituisce una 
difesa dei piccoli verso i 
grandi; il Parlamento dovrà 
vegliare perché i patti siano 
rigorosamente circoscritt i al-
la cooperazione militar e e 
non siano estesi alla integra-
zione degli eserciti e perché 
il diritt o di dichiarar e lo sta-
to di guerra sia esplicita-
mente riservato al Parlamen-
to, come vuole la Costitu-
zione. 

Se però — continua Non-
ni — gli accordi di Parigi 
avessero comportato soltanto 
l'adesione a all'UE O 
si sarebbe potuto dir e che gli 
impegni derivanti a 
non sono diversi da 'quell i 
assunti col Patto Atlantico . 

a la parte veramente grave 
degli accordi di Parigi, quel-
la che costituisce una svolta 
decisiva per  la politica mon-
diale, è costituita dal riarm o 
della Germania di Bonn e 
dal suo inserimento nel bloc-
co militar e occidentale. 

e scarse limitazion i pre-
viste al riarm o tedesco non 
tolgono gran che alla gravi-
tà della resurrezione di un 
esercito tedesco. l resto, 
la tanto vantata agenzia de-
gli armamenti che sorgerà 
per  iniziativ a francese, e che 
è stata dagli americani accu-
ratamente purgata d e g l i 
strumenti che potevano ren-
dere efficace i l controllo, sta 
soltanto ad indicare come la 
Francia non si fidi  della Ger-
mania. a Francia, tutt a la 
Francia, nutr e nei riguard i 
del riarm o tedesco le stesse 
preoccupazioni della Polonia 
e della Cecoslovacchia. Ban-
do dunque alle ipocrisie! l 
riarm o della Germania di 
Bonn, al quale seguirebbe 
quello della a de-
mocratica tedesca non sposta 
considerevolmente i rapport i 
di forza tr a i due blocchi 
mondiali , ma altera profon-
damente le relazioni tr a la 
Germania e i suoi vicini e 
inasprisce i rapport i tr a i 
due blocchi. 

a socialdemocrazia tede-
sca lo ha compreso ed è im-
pegnata in una decisiva bat-
taglia. Noi socialisti italian i 
— dichiara Nanni — racco-
gliamo l'appello rivolt o da 
Ollenhauer e 
socialdemocratica, anche se 
non ne facciamo parte e de-
ploriam o che i socialdemo-
cratici italian i abbiano la-
sciato senza eco il grido d'an-
goscia dei lavorator i tede-
schi. Una volta ancora essi 
stanno con Adenauer  contro 
Ollenhauer. 

Oggi -— continua il com-
pagno Nenni tr a l'attenzione 
dell'Assemblea — siamo av-
viluppat i in una contraddi-
zione colossale. a minaccia 
di una terza guerra mondia-
le se è tuttor a virtual e non 
è attuale e tutt i parlano di 
coesistenza, di sicurezza eu-
ropea. di graduale disarmo. 
Ai fantasmi dell'aggressione 
sovietica non crede più nes-
suno. a volta che par-
lai con e Gasperi. il vec-
chio presidente mi disse: 
 Forse ci siamo sbagliali, ma 

devi credermi se ti dico che 
siamo vissuti alcuni anni nel 
terror e dell'aggressione so-
vietica ». Se soggettivamente 
questo potè essere il senti-
mento di e Gasperi e di 
molt i altri , oggettivamente 
null a o giustificava. a oggi 
nessuno crede, neanche sog-
gettivamente, ai fantasmi 
d e l l *  aggressione sovietica. 

a allora, come si spiega il 
fatalismo col quale la mag-
gioranza si accinge a ratifi -
care 1TJEO, nel momento 
stesso in cui essa dichiara 
possibile ed augurabile una 
svolta distensiva tr a l'Est e 
l'Ovest? Perché non fare pri -
ma quello che si dice di vo-
ler  fare poi e cioè la confe-
renza a quattr o o la confe-
renza per  la sicurezza euro-
pea? Cosa c'è dietro questa 
contraddizione? 

Alcuni mentono evidente-
mente. Gli altri , i più, sono 
vittim e di un error e di va-
lutazione delle conseguenze 
del riarm o tedesco. l mini -
stro o crede ingenua-
mente nei negoziati paralleli . 

, intanto, i negoziati pa-
rallel i sono diventati dei ne-
goziati successivi (prim a la 
ratific a e poi la conferenza a 
quattro) . Nessuno, tuttavia , 
può sottovalutare le reazioni 
che l'inserimento di una 
Germania armata nel blocco 
atlantico solleva in tutt o 
l'Est europeo, a cominciare 
dalla a democrati-
ca tedesca. Non ha senso co-
mune credere che le proteste 
e le reazioni di a ca-
dranno. di front e al fatto 
compiuto. a 37 anni in qua 
la politica estera sovietica 
non si è mai abbandonata al-
l'avventura , ma non ha mai 
soggiaciuto ai fatt i compiuti. 

Vi è chi, come -
France e i firmatari  dell'or -
dine del giorno , 
chiede una conferenza euro-
pea dopo la ratìfic a dei patti 
di Parigi. Non vogliamo sco-
raggiare nessuno, ma la Ca-
mera non può ignorare la 
realtà delle cose. E la realtà 
dice che non ci sarà unifica-
zione tedesca se non sulla 
base della neutrntir^azion e 
della Germania. i conse-

guenza, la soluzione di tutt i 
gli altr i  problemi europei 
— dal trattat o di pace au-
striaco alla conferenza dei 
quattr o e alla conferenza 
paneuropea — diverr à più 
difficile . i qui il nostro voto 
contrari o agli accordi di Pa-
rigi . 

Se però la ratific a verrà 
votata, il Partit o socialista 
non si abbandonerà all'illu -
sione di una possibilità di 
coesistenza in un mondo sen-
za fiducia, irt o d'armi , per-
ché la situazione dell'Europ a 
risulter à aggravata di mol-
to: noi invece persevereremo 
nello sforzo inteso a trovar e 
ai problemi europei una so-
luzione che non sia di forza, 
ma di diritt o e di giustizia, 
senza disperare del domani, 
perché i popoli avranno il 
coraggio che è mancato ai 
governi per  affermare la ne-
cessità della collaborazione 
tr a l'Occidente e l'Oriente . 

, prolungati ap-
plausi a sinistra —
rose congratulazioni). 

Nel pomeriggio, dopo l'agi-
tato inizio di seduta, con le 
dichiarazioni di Vigorell i — 
che pubblichiamo in altr a 
part e del giornale — comin-
cia la illustrazione dei vari 
ordin i del giorno da parte 
dei rispettiv i presentatori. 

O (psdi) i l -
lustr a il suo che chiede la 
realizzazione della ferrovi a 
Nizza-Cuneo per  scopi e so-
ciali e cultural i » cioè mili -
tari . 

: Onorevole Pre-
sidente, le rammento che è 
stata presentata una propo-
sta di sospensione della di -
scussione, la quale ha dirit -
to alla precedenza su tutt i 
gli altr i ordin i del giorno. 

a questo momento e per 
una decina di minut i si svi-
luppa una schermaglia pro-
cedurale fr a gli on.li -

 e . l prim o so-
stiene che la proposta di so-
spensiva Gullo-Togliatt i non 
può avere la "precedenza per-
ché altr i ordin i del giorno 
contengono vere e propri e 
pregiudizial i alla legge sul-
l'UE O che, se approvate, 
precluderebbero il passaggio 
alla discussione della legge 
stessa.  sostiene in-

vece che la proposta di so-
spensiva può avere la prece-
denza perché l'approvazione 
di essa non implica rinunci a 
definitiv a alla discussione 
delle pregiudiziali contenute 
in altr i ordin i del giorno, ma 
i l semplice rinvi o di sei mesi. 

 rimane fermo 
nella sua opinione e decide 
di proseguire nella discussio-
ne degli ordin i del giorno se-
guendo il turn o di presenta-
zione. 

O illustr a perciò il 
suo ordine del giorno, cho 
chiede l'esclusione dalle for -
mazioni militar i dell'UEO dei 
criminal i di guerra e delle 
< S.S. » che si macchiarono di 
delitt i contro l'umanità . Na-
dia SPANO chiede che il go-
verno impedisca ad ufficial i 
responsabili di stragi e di 
deportazioni di ebrei di co-
mandare repart i armati del-
l'UEO . 

i drammatica attualit à è 
l'ordin e del giorno che subi-
to dopo illustr a il compagno 

. e richia -
ma l'attenzione della Camera 
sui pericoli che un aggrava-
mento della tensione inter -
nazionale aprirebbe all'uma-
nità, in conseguenza della 
minaccia di un immediato 
e inevitabil e impiego delle 
armi atomiche e termonu-
cleari, ed esprime perciò la 
convinzione che si debbano 
sfruttar e al massimo le con-
dizioni esistenti per  prose-
guir e sulla via della politica 
di distensione, fino alla solu-
zione pacifica dei più gravi 
contrasti internazionali. l 
fatt o compiuto dell'UEO — 
prosegue Giolitt l — verrebbe 
però a creare una difficolt à 
probabilmente insormontabi-
le alla pacifica e democra-
tica riunificazion e della Ger-
mania e quindi a tutt e le ini -
ziative di pace e di disarmo. 
n considerazione di ciò, i l 

governo dovrebbe soprasse-
dere al deposito della ratific a 
dell'UEO, fino a quando non 
abbia avuto luogo una con-
ferenza internazionale, con la 
partecipazione della Francia, 
della Gran Bretagna, del-

S e degli USA, la qua-
le possa trovar e una solu-
zione al problema tedesco e 
alla sicurezza reciproca. 

 Vittorio 
E chiede a sua 

volta la sospensione dell'en-
trat a in funzione dell'UEO 
fino a che non si conclude-
ranno a a le trattativ e 
fr a le grandi Potenze per  il 
disarmo. , BA-

, , 
, -

 e ASSENNATO svolgono 
quindi i loro ordin i del gior-
no, che chiedono di non pas-
sare all'esame dell'articol o 
unico della legge di ratific a 
dell'UEO in considerazione 
delle gravi limitazion i che 
l'approvazione di esso com-
porterebbe per  l'economia, 
gli ordinamenti costituziona-
li e la ricostruzione del no-
stro Paese. 

Parla ora il compagno
O per  illustrar e il 

seguente ordine del giorno: 
« a Camera, nella nuova si-
tuazione creata dalle de-
cisioni dell'ultim o Consìglio 
atlantico, punto di arriv o di 
un processo di aggravamento 
estremo della situazione in -
ternazionale, di cui fa parte 
la proposta di costituzione 
dell'UEO. decide di non pas-
sare all'esame dell'articol o 
unico ». 

Come uomo, come sindaca-
lista, come padre di famigli a 
e come italiano — dice i 
Vittori o con accenti commos-
si —- sento il dovere di espri-
mere la preoccupazione dei 
lavorator i italian i per  la 
creazione di blocchi armati 
ed ostili, che non possono 
assolutamente costituire il 
fondamento di una politica 
di pace. l riarm o tedesco 
impedisce l'unificazion e della 
Germania, crea un preceden-
te che tende a rendere im -
possibile l'intesa fr a tutt i i 
popoli europei, e significa la 
rinascita di quell'esercito che 
ha ucciso tanti operai, tanti 
contadini e tanti intellettuali , 
e distrutt o tanti beni. o sen-
to questo dovere perché so-
no padre di un unico figlio 
maschio, grande invalido 
della guerra di ; 
a lui debbo dir e d'aver  fatto 
tutt o il possibile per  evitare 
che altr i giovani come lui ab-
biano l'esistenza troncata, 
l'avvenir e distrutto ; a mio 
figlio, innanzi tutto , debbo 
dimostrar e d'aver  compiuto 
ogni sforzo per  favorir e la 
via dell'accordo. 

o mi ero augurato che. do-
po ' la decisione della Confe-
renza atlantica di far  uso 
delle armi atomiche, potessi-
mo essere tutt i d'accordo nel 
considerare con senso di re-
sponsabilità questo f a t t o 
nuovo che fa dipendere da 
un ordine di un generale 
americano la salvezza o la 
distruzione totale dell'Euro -
pa. e insistete nel voler 
precipitar e gli eventi, senza 
aver  prim a tentato di giun-
gere a una pace fondata sul-
la sicurezza collettiva e sul 
disarmo generale. Non è co-
sì che si difendono gli inte-
ressi del propri o paese e del-
la pronri a famiglia. o ho 
adempiuto — conclude i 
Vittori o fr a gli applausi — al 
mio dovere verso , ver-
so la mia donna e verso mio 
figlio:  adempiete al vostro! 

Ultim o ordir e del giorno è 
anello della compagna -
risa , che chiede il 
rigetto degli accordi di Pa-
rigi  in quanto incompatibil i 
con la Convenzione di Oinp-
vra sull'uso delle armi bio-
logiche e chimiche e con il 
voto della Camera sulla mo-

e Zaccagnini. che con-
danna l'imniego delle armi 

. 
Sono circa le 20,30 quando 

Sospensiva del governo 
per decine di progetti legge 

a V  commissione della Ca-
mera avrebbe dovuto ieri mat-
tina discutere le proposte di 
hgge presentate dagli onJl An-
na a (PS  e o 

) per  la sistemazione nei 
ruol i dei professori idonei. a 
il governo ha chiesto la «re-
missione in aula» del due pro-
getti, sulla base di una lette-
ra della presidenza del Consi-
glio — a firm a Seal faro — di-
retta al ministr o TupuU e a 
tutt i gli altr i ministri , nella 
quale è chiesta la sospensiva 
per  molti progetti di legge (sol-
tanto nella V  commissione, per 
23 progetti), in attesa della e-
manazione dei provvedimenti 
previsti dalla legge delega sul-
la riform a della burocrazia. 

a questione riveste partico-
lare gravità, investendo gli 
slessi rapport i fra il governo 
e le presidenze della Camera 
e del Senato. 

la seduta viene sospesa e la 
Camera si convoca in Comi-
tato segreto per  approvare i 
propr i bilanci finanziari  e per 
discutere dell * ordinamento 
dei lavori parlamentari . 

l dibattit o sull'UEO prose-
guirà oggi, alle 11 e alle 16. 

I ricevimenti di fine d'anno 
del Presidente Einaudi 

Stamane al le ore 9 11 Presi-
dente del la a riceverà 
per  gli auguri di Natale e di 
Capodanno le a l t e cariche del lo 
Stato. 

a cerimonia avrà luogo nel la 
sala d'i Augusto. Verrann o ri -
cevuti nel l 'ordine : 1 Presidenti 
del le Camere, con una rappre-
sentanza del due rami del par-
lamento. i l Governo al completo. 
gli ait i commissari e il commis-
sario per  i l tur ismo, l a magi-
stratura . le autorit à militari , gii 
ambasciatori italian i i n sede, il 
enti culturali , i presidenti dei 
capo del ia polizia, 1 capi degli 
consigli superiori .  rappresen-
tant i del le organizzazioni sinda-
cali e della federazione dei:» 
stampa.  sindaco di , il 
governatore del la Banca . 
il prefetto di a e  presiden-
t e del la Giunt a provinciale. 

Giovedì 23 corr . il capo tfelio 
Stato si recherà al le ore 0 al 
Senato e e l le ore 9.40 ai: *  Came-
r a per  ricambiar © gli auguri . 

PIFTKO iNT.RA n direttor e 

Oinrct n rotori» ! «tr e di r resp . 
e come o%oT7*alt  mural e 

sul registro stampa del Tr ibu -
nale di a n 431094 del 

15 dicembre 1954 
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i a l l e or e 6,45 si è 
spenta se renamente dopo o t t o 
g iorn i di lot t a sopportata con 
cr ist ian a rassegnaz ione cont r o 
l 'assalto di un ma le improvv i -
so e c rude le 

BIANCA VISCONTI-SMITH 
N*e danno i l doloroso annunc io 
i l mar i t o Tomaso, l e f ig l i e ado-
rat e B ; cc. Giovanna e Gabriel -
la. la sorel la B ice, i l f ra te l l o 
Uber t o e i parenti tu t t i . 

e esequ ie si svo lgeranno 
s tamane al l e or e 10.30 par -
tendo dal la Chiesa dei Santi 
Sc'.tP 'ndator i in Piazza Sa-
lern o n. 4 'v i a Benevento 9 ). 

Si di«r <,,»<: '  da l l e v is i te. 

'-' t?rafeVx^?'**' < 
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